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Scompaiono i vecchi uffici polverosi con file apocalittiche, sostituiti da una rete di servizi all’impiego

È la rivoluzione nel collocamento
posti di lavoro sull’onda telematica
Con un decreto legislativo il governo del mercato del lavoro è stato decentrato a livello regionale. Si comincia dal Friuli
Venezia Giulia, regione-pilota. A fine 1999 il sistema, totalmente informatizzato, sarà a regime nel territorio nazionale

Finsiel,
l’informatica
è il suo
mestiere
Finsiel, con 8.000
dipendenti e un fatturato
annuo di oltre 1.700
miliardi, rappresenta la
prima realtà italiana nel
campo dei servizi
informatici e della
consulenza. I suoi
principali azionisti sono
Telecom Italia, il sesto
gruppo al mondo nel
campo delle
telecomunicazioni, e la
Banca d’Italia. Le
competenze della Finsiel
riguardano la consulenza
informatica e manageriale,
la progettazione,
realizzazione e gestione di
sistemi informativi; i servizi
al cittadino, i servizi e i
prodotti per le imprese,
l’integrazione di reti, i
sistemi di qualità, le reti
interne delle aziende, la
formazione. Attraverso la
collaborazione e
l’integrazione dell’offerta
con le altre aziende del
gruppo Telecom Italia,
Finsiel sfrutta le sinergie
che nascono dalla
convergenza tra
informatica e

telecomunicazio-
ni per la
creazione e
l’avvio dei nuovi
servizi della
società
dell’informazio-
ne. Tra i clienti
delle sue venti
aziende ci sono
alcune delle più
importanti
amministrazioni
dello Stato, oltre
1.000 enti locali,
aziende sanitarie
e di trasporti. E
poi le principali
banche, alcuni
grandi gruppi
industriali
italiani,

numerose piccole e medie
imprese. Attraverso le
diverse società, Finsiel ha
raggiunto posizioni di
leadership in settori
importanti: nei grandi
sistemi per la pubblica
amministrazione centrale
come quella fiscale con
Sogei, nel credito con
Banksiel, nella consulenza
direzionale con Consiel, nei
servizi alle imprese con
Data Management, nei
sistemi per le
amministrazioni locali con
Insiel, nei sistemi paralleli
di funzionamento in caso
di emergenza con Netsiel.
La costruzione delle
«autostrade informatiche»
europee vede Finsiel in
prima linea nei settori del
fisco, della previdenza,
della sanità e
dell’ambiente.

ROMA. Il vecchio,polverosoufficio
di collocamento pienodi scartoffie,
vainsoffitta.Saràunrepertolettera-
rio l’ultima spiaggia dei derelitti in
cerca di un posto, poveri disgraziati
colpevolidinonconoscereilpoten-
te di turno, costretti a ricorrere a
questo simulacro di struttura che lo
stato finge di predisporreper il mer-
cato del lavoro: serve solo a mettere
un bollo che certifica il tuo stato di
disoccupatoperaverelaprecedenza
nell’asilo nido o l’esenzione dai ti-
cket. All’alba del terzo millennio, e
cioè fra un paio d’anni, chi dispone
di un qualunque mestiere potrà in-
serire il proprio curriculum in un si-
to telematico, compreso Internet, a
disposizione del datore di lavoro in
cerca di quella professionalità; op-
pure in cerca d’un cassintegrato,
meno costoso degli altri per via del-
le agevolazioni contributive e fisca-
li.

Tutto avviene in base a un decre-
to legislativo varato dal governo a
metàdicembre,preparatodalsotto-
segretario al Lavoro Elena Montec-
chi.Si chiudonogliufficidicolloca-
mento: verranno sostituiti da veri e
propri servizi all’impiego che offri-
ranno all’utente servizi di pre-sele-
zione e informazione secondo le
opportunità formative esistenti nel
territorio.Lachiavedell’operazione
è ovviamente l’informatizzazione,
e si basa su una rete nazionale ali-
mentata dalla gestione locale del
mercato del lavoro. Una rivoluzio-
ne targata - se vogliamo - federali-
smo perché avviene all’insegna del
decentramento di funzioni sinora
centralizzate, protagonisti del cam-
biamento saranno appunto le Re-
gioni e le Province con la partecipa-
zione dei Comuni. Si comincia in
Friuli,domaniduefebbraioaPorde-
none un convegno avvia la rivolu-
zione alla presenza del ministro del
Lavoro Tiziano Treu e del governo
regionale al gran completo. A pri-
mavera il sistemasaràestesoinEmi-
lia Romagna e in Toscana e alla fine
del 1999 sarà a regime in tutto il ter-
ritorionazionale.

Spiega Sergio Rosato, responsabi-
le dei servizi informatici del mini-
stero del Lavoro: la leggehaautoriz-
zato ilministeroastipulareconven-
zioni con gli enti locali e società
pubbliche o a partecipazione pub-
blica, per la sperimentazione di ini-
ziative relative ai nuovi servizi al-
l’impiego. La società in questione
deverealizzare la rete informatica,e
la convenzione per il Friuli è stata
stipulata con la Insiel, società infor-
matica controllata al 52% dalla Fin-
siel: l’altro partner societario è pro-
priolaregionefriulana. Ilvantaggio
competitivo del sistema, una volta
completato, è nella rete che collega

tuttigliuffici regionali tra loroecon
il centro, e sarà a disposizione delle
agenzie di collocamento pubbliche
e private. Siamo sempre all’obietti-
vo principale: facilitare al massimo
domanda e offerta di lavoro. La spe-
rimentazione parte dal Friuli Vene-
ziaGiuliaperché, inquantoregione
a statuto speciale, aveva ottenuto
nel ‘96 l’autonomia nella gestione
delcollocamento.

Ma perché si comincia dal mitico
Nord-Est, in una regione dalla di-
soccupazione quasi fisiologica, e
non dalle aree depresse del sud con
quasi la metà dei giovani a spasso?
La risposta è semplice: come tale il
servizio all’impiego non crea occu-
pazione, ma fa funzionare il merca-
to del lavoro. Nel Mezzogiorno i di-
soccupati e le imprese non chiedo-
no servizi all’impiego. Chiedono il
lavoro iprimi,agevolazionisicurez-
za e infrastrutture le seconde, in-
somma chiedono il vero mercato
del lavoro da cui nasce il servizio al-
l’impiego.

Tant’è vero che le richieste più
pressanti di questi servizi vengono
dalle regioni più sviluppate. La loro
esigenza è ormai qualitativa, si trat-
ta di trovare la persona giusta per il
posto giusto. Non ci riescono,e così
restano scoperte troppe occasioni
dilavoro.

Rosato parla di un sistema infor-
mativo che realizzi un«radicale rin-
novo dei servizi rispetto alle attuali
funzioni degli uffici di collocamen-
to», un nuovo modello che tenga

conto delle esperienze più avanzate
all’estero, ma anche in Italia. Gran-
de dinamismo hanno dimostrato
certi uffici del Veneto, del brescia-
no,inPugliaeinEmiliaRomagna.

Il progetto prevede due esperi-
menti-pilota a Udine e Rovereto
con una spesa di 9 miliardi, cinque
per il software e quattro per l’avvia-
mento e la formazione del persona-
le. Per proseguire a primavera in
Emilia e in Toscana: «Saremo aregi-

me alla fine del 1999, ma già dalla
seconda metà di quest’anno avre-
mo i primi risultati sicuramente nel
Friuli Venezia Giulia», assicura Ro-
sato. Gli obiettivi sono la piena in-
formatizzazione delle funzioni tra-
dizionali, l’integrazione tra impie-
go, orientamento e formazione,per
arrivare infine ad una rete naziona-
le di servizi all’impiego pubblici e
privati. Si sta sperimentando un so-
ftware standard («Ergonline») di-

sponibile anche in un sito Internet
per l’incontrotradomandaeofferta
di lavoro. Il lavoratore inserisce il
proprio curriculum, il datore di la-
voro utilizza la funzione di «ricerca
curriculum» in base alle sue esigen-
ze (sgravi fiscali, conoscenza delle
lingueecc.).

Già, le agenzie private di colloca-
mento. La rete interessa anche loro,
che pure mantengono l’esclusiva
del servizio di intermediazione: si

abbattono i costi di realizzazione
dellabancadati(perraccogliereuna
buonaintervistaperilcurriculumci
vuole un esperto che lavori per 40
minuti-un’ora); e soprattutto si
hanno informazioni sempre fre-
sche, i dati in questo campo sono
validiancheperunasolasettimana,
edil serviziopubblicodisponediin-
formazioni obbligatorie che auto-
maticamenteaggiornanolebanche
dati.

Sopra la posizione di Finsiel nel mercato.
A fianco, una «videata» del nuovo
sistema informatico con l’indicazione
delle professioni.
In alto a sinistra un ufficio di collocamento.
Al centro due immagini
del nuovo centro di Udine.
In basso a destra lo schema Ergonline.

L’intervista L’assessore Lodovico Sonego illustra i frutti dell’esperienza di decentramento

Friuli, 2000 assunzioni l’anno in aziende private
Domani a Pordenone convegno con il ministro Treu per avviare le prime tappe della riforma del mercato del lavoro.

ROMA. Domani mattina si fa il
punto sulle prime tappe della rifor-
ma del collocamento con il mini-
strodelLavoroTreu.SifaaPordeno-
ne perché la regione Friuli Venezia
Giulia è stata la prima, nell’ultimo
decennio, a governare in progressi-
va autonomia il collocamento, da
quando nel 1985 istituì la propria
Agenzia del lavoro per manovrare il
sistema degli incentivi alle nuove
assunzioni. Il convegno servirà siaa
fare un bilancio di questa esperien-
za, sia ad annunciare il cammino
che inizia nelle altre regioni a statu-
to ordinario, inapplicazionedelde-
creto ministeriale del sottosegreta-
rioElenaMontecchi.

Uno dei protagonisti diquestavi-
cenda è certamenteLodovicoSone-
go (Pds), assessore regionale al La-
voro del Friuli Venezia Giulia, che
hamoltodaraccontarci sullasuare-
gione-pilota in materia di mercato
dellavoro.

Assessore,èvalsolapenagestire
in proprio il collocamento, quali
sonoirisultati?

«Dal ‘96 abbiamo regionalizzato
anche le competenze ministeriali
sulcollocamento.Masullabasedel-
levecchie competenze l’Agenzia re-
gionale del lavoro dell’85 sta facen-
do assumere nel settore privato
2.000personel’anno,sempredipiù
nella popolazione femminile e nel-

le fascedeboliarischiodiemargina-
zionecomeitossicodipendentiegli
handicappati».

Si parla di una vostra iniziativa
specifica, alla quale tenete in mo-
doparticolare.

«È in allestimento il “File”, un
acronimo di “Full interactive la-
bour excange” che ricorda la tele-
matica. Fra poco sarà la nostra ban-
ca dati, avrà come platea la totalità
delle forze di lavoro; tutti i cittadini
residenti nella regione tra il giorno
delcompimentodel14annodietàe
il primo giorno di pensione entre-
ranno automaticamente nella ban-
ca dati grazie al collegamento con
l’anagrafe, da tempo completa-
mente informatizzatae centralizza-
ta».

Chi ha realizzato la rete infor-
matica?

«Lo zoccolo nazionale, diciamo
così, che girerà per l’Italia fa parte di
un progetto multiregionale finan-
ziato anche con i fondi comunitari.
Le regioni coinvolte sono: Emilia
Romagna, Toscana, Umbria, pro-
vincia di Trento, e Friuli Venezia
Giulia regione capofila. Capofila
perché realizzatrice anche in senso
materiale. La produzione del siste-
maèinfattiaffidataallaInsiel,cheal
48% appartiene alla nostra regione,
e il restante 52% alla Finsiel. Gesti-
sce in base a una convenzione l’in-

formatizzazione dell’intera ammi-
nistrazione regionale, dei comuni,
delle Usl eccetera. Il Friuli Venezia
Giulia è l’unica regione che inquat-
tro mesi ha realizzato e distribuito
600.000 tessere con microchip a
tutti cittadini per vari servizi com-
presa la gestione dei carburanti a ta-
riffe differenziate per contrastare il
rifornimento oltre confine dove la
benzinaètassatameno.

Potenziate i serviziall’impiego.
Ma con 2.000 assunzioni l’anno,
checosaviaspettatedipiù?

«Nella nostra regione abbiamo
unacrescitadelprodottointernofra
le più alte d’Italia (4%) e un tasso di
disoccupazione dell’8% ufficiale,
sensibilmente inferiore quella rea-
le. È il momento di affiancare alla
vecchia politica del lavoro fondata
sugli incentivi alle assunzioni, una
politica fondata invece sull’incon-
tro tradomanda-offerta.Ci sonose-
gmenti di disoccupazione insensi-
bili all’uso degli incentivi finanzia-
ri. Se un’azienda ha bisogno di un
peritoelettronicononc’è incentivo
chetengasel’aspirantealpostonon
ha quel profilo professionale. Op-
pure la domanda e l’offerta non si
conoscono e non comunicano, è
come se il mercato non ci fosse. Si
tratta dunque di farlo nascere in
una sorta di borsa interattiva del la-
voro».

«Ergonline», l’incontro
fra domanda e offerta

«Ergonline», parola magica per indicare che il lavoro (radice «erg»)
viaggia lungo i fili della rete telematica («on line»). Viaggia il
messaggio di chi, disoccupato o in cerca di un posto migliore, offre
la propria professionalità spiegando in che cosa consiste. Viaggia la
domanda del datore di lavoro che non riesce a trovare qualcuno
che sappia applicarsi ad una certa mansione. Parallelamente alla
legge di riforma del collocamento, una legge ha anticipato la
riforma Bassanini della Pubblica amministrazione, autorizzando il
ministero del Lavoro a stipulare una convenzione con Finsiel e
Telecom per sperimentare questo nuovo sistema informativo per il
governo del mercato del lavoro.
Il primo scoglio da superare, racconta l’ing. Giorgio Boldini che per
la Finsiel ha coordinato la realizzazione informatica del progetto,
era rappresentato dall’enormità dei profili professionali
accumulatisi in anni e anni di rinnovi contrattuali. Cinquemila
profili, impossibili da gestire. Si sono ridotti a qualche centinaio
organizzandoli in due livelli di identificazione. Per aree
merceologiche: ad esempio, settore alberghiero o manifatturiero;
e per collocazione professionale in ogni area: nello stesso esempio,
cameriere o operaio saldatore. Fin qui le «caselle» identificative. Se
poi il soggetto vuol precisare di essere cameriere di sala o saldatore
elettrico lo farà nel curriculum dettagliato da inserire a corredo
dell’identificazione. Tutto questo con il proprio computer
attraverso Internet, o rivolgendosi agli sportelli della nuova rete di
servizi all’impiego.
S’è trattato insomma di realizzare un sistema specializzato

nell’incontro fra domanda e offerta di lavoro che soddisfi sia le
strutture pubbliche sia quelle private. L’essere in questa banca dati
per un lavoratore comporta anche la certificazione dei corsi di
formazione frequentati e il profilo professionale raggiunto: per
l’impresa, una sorta di preselezione. La macchina è talmente
flessibile da adattarsi alle esigenze via via emergenti. L’impresa
può inserire richieste di personale non reperito nel sistema, il
lavoratore può agganciare la sua offerta a questa esigenza.


